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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
(INTERPELLANZA trasformata in interrogazione - vedi art. 97 cpv. 3 LGC/CdS) 

 
 
 

Ritardi sistematici al Servizio di Accertamento Medico? 
 
 
La problematica è ampiamente conosciuta da parte dei servizi e dei professionisti che 
sostengono le persone con disabilità: i ritardi del Servizio accertamento 
medico, Centro di perizie mediche Ospedale a Bellinzona (SAM), nello svolgere i necessari 
approfondimenti e redigere le perizie richieste dall’Ufficio AI per valutare o rivalutare la capacita 
lavorativa di assicurate e assicurati, da cui discende poi il diritto o meno di prestazioni AI. Tali 
ritardi del SAM sono all’ordine del giorno sia per la convocazione dai periti, sia per la stesura 
della perizia stessa. 

Per quanto riguarda la convocazione i tempi di attesa sono di regola superiori all’anno. Per 
quanto riguarda la redazione della perizia, anche nei casi più solerti, possono passare 
comodamente un minimo di 4-5 mesi dall’ultima visita. Poi la perizia stessa deve ancora essere 
valutata dal servizio medico dell’AI, prima che l’Ufficio AI possa valutare il diritto o meno a delle 
prestazioni. 

In buona sostanza, sembra purtroppo essere la situazione “ordinaria” che un assicurato o 
un’assicurata debba attendere un minimo di 18-20 mesi prima di vedere un progetto di decisione 
AI. Dalle nostre informazioni, vi sono tuttavia situazioni dove questi tempi di attesa possono 
addirittura arrivare oltre i 40 mesi, con tempi ulteriormente dilatati sia per la convocazione alle 
visite peritali (oltre due anni!), sia per la redazione della perizia (oltre un anno dal termine delle 
visite peritali). 

Questi lunghissimi tempi di attesa portano con sé rilevanti problematiche sia dal punto di vista 
giuridico assicurativo, sia dal punto di vista riabilitativo, poiché da una parte decisioni prese con 
tempistiche troppo lunghe rischiano di essere facilmente impugnabili dal punto di vista legale e 
dall’altra parte, delle persone si ritrovano in un limbo di incertezza per un tempo a nostro avviso 
decisamente troppo lungo, rallentando eventuali percorsi riabilitativi in corso. 

Alla luce di questi fatti, gli interpellanti chiedono al Consiglio di Stato: 

1. Secondo il Consiglio di Stato, quale dovrebbe essere un tempo di attesa congruente per 
una convocazione per una visita medica presso il Servizio di accertamento medico (SAM) 
e rispettivamente per la redazione di una perizia dopo l’ultima visita? 

2. Il Consiglio di Stato è a conoscenza di situazioni di ritardo nella convocazione di assicurati 
presso il SAM? 

3. Il Consiglio di Stato è a conoscenza di situazioni di ritardo nella redazione delle perizie da 
parte del SAM? 

4. Ritiene il Consiglio di Stato che eventuali ritardi siano da considerare sistematici? 

5. Se del caso, il Consiglio di Stato intende intraprendere delle misure per migliorare la 
situazione? 

6. È ipotizzabile un potenziamento delle risorse del SAM o in alternativa l’istituzione di un 
servizio supplementare? 

 
 
Marco Noi e Danilo Forini 


